
 REGOLAMENTO INTERNO DEL CONVITTO 

Il Convitto offre agli studenti una conveniente sistemazione nonché un ambiente di cordiale 

familiarità. I Convittori vengono assistiti costantemente da un Personale Educativo, sempre pronto 

alle esigenze degli studenti. 

Norme per l’ammissione al convitto 

 1) I genitori (o chi ne fa le veci) degli alunni aspiranti Convittori e semiconvittori devono fare 

esplicita domanda di ammissione al Preside, impegnandosi, con apposito atto, al pagamento della 

retta convittuale e ad accettare tutte le norme che regolano la vita del Convitto ed i rapporti di 

questo con le famiglie. 

2)Il genitore o il rappresentante legale del convittore e comunque chi ne esercita la genitoriale 

potestà, sono tenuti a firmare l’impegnativa di responsabilità, formulata dall’Amministrazione 

dell’Istituto In cui i responsabili dell’allievo possono autorizzare o vietare che si conceda al 

convittore il permesso di uscita dal Convitto. L’impegnativa di responsabilità viene anche 

sottoscritta dai genitori per l’uscita dal convitto nei prefestivi, all’inizio delle vacanze natalizie e 

pasquali, al termine dell’anno scolastico e nell’eventualità di chiusura del convitto. 

3) Il Consiglio d’Istituto, nella seduta annuale in cui si elaborano i criteri generali per l’iscrizione 

degli alunni alla scuola, indicherà, altresì, quelli per l’ammissione al convitto. Costituiscono 

comunque titolo preferenziale per l’accesso al Convitto: 

- l’avere frequentato l’anno precedente 

- la distanza e la difficoltà di collegamento tra l’Istituto  e il domicilio della famiglia 

- le disagiate condizione economiche  

- l’appartenenza a famiglie di lavoratori agricoli o di lavoratori nel campo dell’enogastronomia ed 

accoglienza turistica 

4) Gli alunni già frequentanti il convitto devono ogni anno riconfermare l’iscrizione allo stesso 

entro il 25 gennaio, salvo diversa disposizione. 

5) La retta (di 500 euro trimestrale) per l’anno scolastico 2021/2022 da diritto al vitto (tre pasti al 

giorno), all’alloggio, alle cure mediche del Sanitario del Convitto, alle cure infermieristiche, nonché 

alla lavatura, stiratura, e rammendo del corredo personale. 

6)  La famiglia dell’alunno convittore è tenuta a versare un deposito cauzionale nella misura fissata 

dal Consiglio d’Istituto per l’anno scolastico 2021/2022 di (euro 100) 

7)  Le rette del Convitto e del semiconvitto devono essere corrisposte, anticipatamente, nella 

misura e con le modalità stabilite dal Consiglio d’Istituto. Eventuali danni arrecati alle strutture e 

alle suppellettili del Convitto sono addebitate sul conto personale dell’alunno convittore. 

8)  Non è consentita la restituzione delle quote di retta già pagate e maturate, salvo il caso 

dell’alunno che debba abbandonare il Convitto. In tal caso la decisione spetta al Consiglio 

d’Istituto. In caso di passaggio del convittore ad altro Convitto, sarà fatto opportuno conguaglio 

della retta tra gli Istituti interessati. 

9)  Il pasto è uguale per tutti secondo la tabella dietetica determinata dalla Giunta (sentito il 

parere di un rappresentante dei convittori e dell’Istitutore Coordinatore, previa indicazione del 



sanitario del Convitto. La tabella dietetica può essere variata in qualunque momento dalla 

direzione del Convitto in relazione alle esigenze stagionali. 

10)  Ogni convittore deve presentarsi munito del corredo personale (in quantità tale da consentire 

il cambio) 

11)  Il Dirigente Scolastico  ha facoltà di dimettere dal convitto, sentito il parere del Personale 

Educativo, in qualunque momento, l’alunno convittore o semiconvittore il cui comportamento sia 

di nocumento alla vita convittuale, secondo quanto previsto dalla norma ministeriale (C.M. 

113/71) 

NORME GENERALI alunni convittori 

L’alunno convittore, presente in Convitto, dovrà frequentare assiduamente le lezioni rispettando 

l’orario di ingresso e di uscita. 

Eventuali ingressi tardivi o uscite anticipate dalla Scuola dovranno essere autorizzate 

dall’educatore di turno. 

L’Istitutore Coordinatore dovrà giustificare  i ritardi e le assenze non giustificate dalle famiglie, 

anche per opportuna presa visione, e in accordo con i genitori che comunque dovranno essere 

avvertiti 

Ai convittori  che ripetutamente tardano a rientrare in Convitto dopo il tempo libero  verrà per 

uno o più giorni, fatto divieto di uscire  dagli spazi dell’Istituto e di ciò verrà tempestivamente data  

notizia alla famiglia. 

L’alunno convittore  durante  l’orario scolastico non può rientrare in Convitto; eventuale deroghe, 

per i casi eccezionali dovranno essere valutate  dall’Istitutore di servizio. 

Ogni  convittore deve: 

- Seguire i  consigli del Personale Educativo 

- Attendere con cura ai propri doveri scolastici e rispettare le norme del presente 

Regolamento 

- Mantenere ovunque un contegno improntato al senso civico e di convivenza democratica 

- Rispettare gli altri in un clima  di ampia fiducia e lealtà 

- Recarsi a studio con tutto il materiale didattico occorrente per attendere al proprio dovere. 

ART. 1     Gli alunni in gita o per le vie della città in libera uscita, devono osservare un     contegno 
rispettoso e civile che faccia onore a loro stessi, alla loro famiglia  e all’Istituto che li ospita            

ART. 2    I Convittori devono dialogare  con franchezza con gli educatori e tutto il  personale. 

ART.3     Gli alunni devono:  

-   Tenere sempre in ordine i libri, quaderni ed abiti; 
-    Rispettare le proprie cose e quelle degli altri; 
-    Non arrecare danni alla struttura, alle suppellettili del Convitto, altrimenti saranno 

costretti al risarcimento 

ART. 4   La Dirigenza scolastica  non assume alcuna responsabilità nel caso che i  Convittori 
abbandonino senza autorizzazione il convitto, o la scuola, ma il fatto verrà denunciato alla famiglia 
e se il caso alle autorità competenti   



ART. 5  Qualunque atto di pigrizia o indolenza  (come il trattenersi a letto per non andare a scuola) sarà 
comunicato al Dirigente Scolastico e alla famiglia 

ART. 6   Qualora un convittore chieda di non alzarsi, perché indisposto, l’Educatore si accerterà della 
indisposizione e ne ordinerà  la visita medica. 

ART. 7   L’Educatore dopo il suono della campana che pone fine alla ricreazione e allo studio serale si 
soffermerà  in attesa che i convittori riordinino lo studio e la sala giochi, e spente le luci, li avvierà alle 
camere. 

ART. 8   Nei dormitori è proibito:  fumare, attaccare alle pareti figure di ogni genere, usare fornellini,  
tenere stufe, scaldini, tv, videogiochi ecc. 

ART. 9   Le ore di studio dovranno essere rigorosamente osservate da parte dei Convittori nei locali all’uopo 
destinati. L’Educatore curerà che i Convittori si preparino alle lezioni del giorno successivo. 

ART. 10  Alla sera e al mattino, per consentire al Personale ausiliario di effettuare sollecitamente la pulizia 
delle camere, è necessario che niente rimanga sui letti o sulle sedie. 

ART. 11  I Convittori potranno accedere al refettorio esclusivamente dalla porta principale, accompagnati 
dall’Educatore di turno. 

Art. 12  I posti in mensa saranno assegnati dall’Educatore addetto alla vigilanza generale e nessuno potrà 
effettuare alcun cambio senza autorizzazione.  A tavola ogni Convittore è tenuto a dare esempio di 
compostezza. E’ vietato accedere in cucina, servirsi del frigorifero. Ogni richiesta inerente alla mensa sarà 
fatta tramite l’educatore. E’ obbligo della famiglia segnalare al Coordinatore del Convitto eventuali 
patologie  di natura allergico-alimentare di cui è affetto il proprio figlio. E’ vietato fumare. Il Convittore, 
consumato il pasto, si avvierà compostamente verso l’uscita. 

ART. 13   La  ricreazione potrà aver luogo sia in un luogo aperto, sia in sala giochi. Durante la ricreazione i 
Convittori dovranno dimostrare spirito di altruismo e cordialità con i compagni. 

ART. 14   Durante gli spettacoli televisivi la vigilanza è affidata a un Educatore che sarà presente nella sala 
fino al termine della trasmissione;  un altro Educatore vigilerà nello studio e nei dormitori dove stazionano 
uno per uno i convittori. Qualunque disordine durante lo spettacolo televisivo è motivo di interruzione 
della trasmissione. 

ART. 15   I Convittori dovranno avere cura delle piante e, pertanto, è proibito raccogliere fiori e frutti dagli 
alberi e calpestare le aiuole. 

ART. 16    Il Convittore può recarsi in famiglia il giorno prefestivo dopo le lezioni, e quindi non sono concessi  
permessi di uscita anticipata. L’uscita anticipata viene autorizzata su richiesta dei genitori 

ART. 17    Ciascun convittore, dovrà portare esclusivamente la biancheria personale. 

ART. 18 Gli alunni che chiedono l’iscrizione o la riconferma in Convitto, sono tenuti a presentarsi in istituto 
con i genitori. Non sono permesse deleghe da parte dei genitori. 

ART. 19   Gli Istitutori devono comunicare entro le 09.00 di ogni giorno il numero dei convittori presenti a 
colazione, pranzo e cena. I convittori che arrivano dopo tale orario vengono ammessi a pranzo o cena se 
avvisano telefonicamente, altrimenti rimangono esclusi dal pranzo e dalla cena 

ART. 20    Il Convitto rimane chiuso nei giorni festivi e prefestivi.  

ART. 21 Gli studenti convittori maggiorenni, patentati, muniti di mezzo proprio (auto, moto) che 
raggiungono l’area perimetrale del Convitto con il proprio mezzo, devono informare la direzione e fare 
esplicita richiesta per poterne essere autorizzati. E’ disposto l’assoluto divieto di utilizzare la propria auto 
durante la libera uscita pomeridiana. 

ART.22 Si raccomanda ai convittori un utilizzo corretto del telefonino, è assolutamente proibito postare sui 
social: foto, video, audio, commenti che possano ledere  l’immagine della scuola e del convitto. (Tali atti 
sono perseguibili secondo la normativa vigente). 

 



ORARIO GIORNALIERO 

Sveglia: Ore 07.00 

COLAZIONE:  Ingresso in mensa alle ore 07.45,  per concludere la colazione entro le ore 8.05 e subito dopo 
recarsi in aula 

CHIUSURA DEL CONVITTO 

Alle ore 8.05 i Convittori devono improrogabilmente uscire  dal Convitto. Da quest’ora fino alle ore 13.00 il 
Convitto resta chiuso e i convittori non possono entrare se non per cause di forza maggiore giustificate 
(malattia, chiusura anticipata della scuola, ecc.) 

PRANZO: Ore 14.25 

STUDIO:Dalle ore 15.30 alle ore 17.00. Durante lo studio è severamente vietato rimanere nelle camerate. 

CENA: 0re 19.15 

NOTTE: Si va a letto alle 22.30  (luci spente e silenzio in camera) 

Il convittore può fruire delle docce dalle ore 18.00 alle 22.00 e dalle ore 6.30 alle ore 7.30 

INGRESSO ED USCITA DAL CONVITTO 

I permessi di uscita devono essere richiesti per iscritto di volta in volta dall’Istitutore di servizio entro le ore 
16.00. Non si accettano richieste telefoniche di uscita. E’ consentito rientrare dai permessi pomeridiani non 
oltre le 19.15 

Sono consentiti permessi di uscita di mattina, o durante l’orario scolastico, solo con richiesta scritta della 
famiglia motivata, vistata dal Preside o dall’Istitutore Coordinatore. I permessi di uscita a fine lezione 
devono essere perfezionati entro le 8.20 della mattina. 

I permessi di uscita pomeridiani possono essere sospesi dal Preside o dall’Istitutore Coordinatore su 
segnalazione dell’Istitutore di servizio. 

Gli alunni, convittori e semiconvittori, devono rientrare in Convitto appena usciti dai locali scolastici e 
devono rimanervi nel caso di sospensione delle lezioni per qualunque motivo. 

L’alunno deve rientrare dopo un’assenza, entro le 08.10  o comunicare, entro la stessa ora, il suo rientro. 
Eccezionalmente, nel giorno postfestivo o festivo, o dopo un’assenza, previa esplicita autorizzazione, con 
richiesta fatta entro le ore 08.30 del mattino, può essere consentito il rientro in Convitto anche 
pomeridiano.  (Non oltre le ore 17.00) 

L’alunno che sia stato assente per malattia più di dieci giorni deve produrre certificazione medica per 
l’ammissione in Convitto. 

Autocertificazione dopo  due giorni 

NORME E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Nel Convitto è vietato fumare e detenere alcolici. 

Non è consentito far entrare estranei nei locali del Convitto. Tutte le visite devono essere autorizzate 
dall’Istitutore di servizio. 

E’ vietato tenere cospicuo denaro e oggetti di valore di cui, comunque, l’Amministrazione non risponde. 

Ai convittori che mancheranno ai propri doveri o incorrano in mancanze disciplinari nel Convitto, sono 
applicati, secondo la gravità delle mancanze, i seguenti provvedimenti secondo la normativa ministeriale: 

1) Avvertimento verbale 
2) Avvertimento scritto, di cui viene data comunicazione anche alla famiglia 
3) Sospensione del permesso di uscita pomeridiana 
4) Sospensione temporanea del Convitto 
5) Allontanamento dal Convitto 



RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Il Collegio degli Istitutori promuove periodicamente incontri con le famiglie degli alunni convittori per 
approfondire le problematiche riguardanti la vita scolastica e convittuale dei ragazzi, al fine di migliorare 
l’inserimento scolastico, il rendimento e la crescita sociale e civile degli studenti convittori. 

Il Preside attraverso, l’Educatore Coordinatore o altri Educatori a ciò delegati, informa le famiglie del 
comportamento dei convittori ogni volta che lo ritenga necessario e, di regola ogni trimestre, con una nota 
sulla condotta e sul profilo scolastico. 

Al fine di una più  puntuale e fattiva collaborazione fra le famiglie e l’Istituto, il Consiglio di Convitto 
formato dal Preside, da tutto il Personale Educativo del Convitto, da due rappresentanti degli studenti 
convittori, è convocato dal Dirigente scolastico di sua iniziativa o su richiesta scritta, della maggioranza dei 
suoi membri e dovrà contenere esplicito ordine del giorno 

RAPPORTI TRA CONVITTO E SCUOLA 

Allo scopo di migliorare il rendimento scolastico degli allievi convittori, il Collegio degli Educatori, o suoi 
delegati, dovrà riunirsi periodicamente con il Collegio dei Docenti o con i consigli delle classi in cui sono 
presenti convittori. Uno stretto rapporto fra la Scuola e il Convitto dovrà essere attuato attraverso il 
costante confronto tra il DS e il Referente del Convitto e tramite i coordinatori di classe per i problemi 
didattico-disciplinari dei singoli allievi convittori. 

Per la civile convivenza nell’ambito convittuale e per il rispetto reciproco, tutti gli alunni convittori compresi 
quelli maggiorenni, sono tenuti a rispettare le norme del regolamento. 

 

Firma per presa visione e accettazione del regolamento 

 

__________________________                                                           ______________________________ 

                 (Genitore)                                                                                                            (Alunno) 

 

 
 

 

 

 

 

 


